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Rif. Ns. Prot. n. 
Oggetto: Interpello del 27/12/2018 
Con l’istanza di cui all’oggetto concernente il pagamento dell’imposta municipale propria (IMU) su un immobile sito sul territorio comunale di Roma, la …………..ha esposto il seguente
CASO CONCRETO E PERSONALE
L’istante dichiara di aver acquistato ……………. un appartamento di civile abitazione destinato all’edilizia sociale, categoria catastale A/2, e un posto moto, categoria catastale C/6, così come identificati nell’atto di compravendita allegato all’istanza di interpello. Aggiunge che, in capo alla società venditrice incombeva l’obbligo di destinare una quota della superficie residenziale complessivamente autorizzata, alla locazione a canone agevolato per l’edilizia sociale a norma dell’articolo 3 della legge Regione Lazio n. 21/2009 e sulla base del Regolamento di attuazione della suddetta legge, approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 104, del 17 marzo 2015. La società venditrice era tenuta a concedere in locazione gli alloggi riservati per un durata non inferiore ad anni 15 a soggetti in possesso dei requisiti stabiliti dal Regolamento, ma aveva facoltà, in alternativa, di procedere alla cessione a terzi degli alloggi anche prima della scadenza del predetto vincolo, con conseguente assunzione da parte degli acquirenti dello stesso obbligo così come riportato nell’atto di compravendita.
SOLUZIONE INTERPRETATIVA PROSPETTATA DALL’ISTANTE

Riguardo alla situazione fattuale sopra descritta ed in considerazione della deliberazione n.8 del 19/02/2016 del Comune di Roma, l’istante ritiene di non dover corrispondere l’IMU per l’immobile di proprietà in quanto si tratta di alloggio sociale così come definito dal decreto del Ministro delle Infrastrutture 22 aprile 2018 e di versare, pertanto, la sola TASI in misura ridotta al 75%.                                                                                                
RISPOSTA DELL’UFFICIO
In relazione alla fattispecie prospettata dall’istante, preliminarmente si ricorda che l’’articolo 13, comma 1, lettera d), del vigente Regolamento IUC, approvato con Deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 47 del 29 luglio 2014 così come modificato e ripubblicato dalla deliberazione del Commissario Straordinario n. 12 del 18 marzo 2016, dispone, a partire dall’anno d’imposta 2014, l’esenzione dell’IMU e della TASI anche per “i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008……” .

Per alloggi sociali si intendono, così come definiti dal decreto del Ministro delle Infrastrutture 22 aprile 2008, quegli alloggi adibiti ad uso residenziale, in locazione permanente, che svolgono la funzione di interesse generale, nella salvaguardia della coesione sociale, di ridurre il disagio abitativo di individui e nuclei familiari svantaggiati che non sono in grado di accedere alla locazione di alloggi nel libero mercato.
Nella definizione degli alloggi sociali, vi rientrano anche i fabbricati realizzati o recuperati da operatori pubblici o privati finanziati con contributi o altre forme di agevolazioni pubbliche destinati alla locazione temporanea per almeno 8 anni ed anche alla proprietà.
L’esenzione dall’IMU è prevista per gli immobili in possesso dei requisiti e delle caratteristiche così come disciplinati dall’articolo 2 del citato decreto.
Si fa presente che la locazione a canone agevolato per l’edilizia sociale, così come prevista dall’articolo 3ter della Legge Regione Lazio n. 21 del 2009 e sulla base dell’articolo 5 del Regolamento di attuazione della suddetta Legge, approvato con deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 104 del 17/03/2015, richiama la tipologia dei contratti di locazione stipulati in conformità a quanto stabilito dall’articolo 2, comma 3, della Legge n. 431 del 1998. L’articolo 5 del Regolamento dispone anche che “potranno essere stipulati contratti di locazione di natura transitoria ai sensi dell’articolo 5 della Legge n. 431 del 1998 e successive modifiche a favore di studenti universitari fuori sede…..”.
Dalla documentazione prodotta dall’istante, si evidenzia che la tipologia di contratto a canone calmierato, stipulato a studente fuori sede per la durata di anni tre dal ……… al ………… da rinnovarsi per altri due, non rientra tra quelle richiamate dal Regolamento n. 104 del 17/03/2015 prevista per gli alloggi sociali.
Nel caso di specie, non sussistono i requisiti e le caratteristiche così come previsti dalla norma   per l’applicazione dell’esenzione dall’imposta in quanto il contratto di locazione è stato stipulato ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge 9 dicembre 1998, n. 431.  
Considerato che l’istante ha redatto un contratto calmierato ai sensi della legge 431/98, potrà usufruire della riduzione dell’IMU e della TASI al 75% presentando il modello di dichiarazione ministeriale IMU entro il 30 giugno dell’anno successivo da quello in cui ha avuto l’inizio l’applicazione dell’agevolazione, cui dovrà essere allegato il contratto di locazione a canone concordato. La dichiarazione IMU è reperibile sul sito di Roma Capitale all’indirizzo www.comune.roma.it  - Servizi per tematica – Tributi – IMU – Modulistica .
In conclusione l’istante, per le ragioni sopra esposte, non potrà godere del beneficio previsto in materia di esenzione IMU   prevista per gli alloggi sociali ai sensi dell’articolo 13,  comma 1, lett. d) del Regolamento IUC approvato con deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri dell’A.C. n, 12, del 18 marzo 2016.

La presente risposta viene resa ai sensi dell'articolo 4 del Regolamento comunale avente ad oggetto "Disciplina delle modalità di esercizio del diritto di interpello" approvato con deliberazione A..C. n. 68/2017.                                                                                           

Distinti saluti.







                Il Direttore 







                Stefano Cervi
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